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Quesito n° 1: " In riferimento alla gara per l’appalto del servizio taglio dell’erba nelle aree verdi 

pubbliche del Comune di Pesaro, si chiede 1) Con riferimento alla formula di cui all’art 14. 

Criterio di aggiudicazione, punto 2) del disciplinare di gara, che si riporta a seguire: 

 
Ci= Ra/Rmax 

Dove: 

Ci= coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra= valore dell’offerta del concorrente i-esimo 

Rmax= valore dell’offerta più conveniente 

Si chiede conferma che: 
 

 
Per Ra debba intendersi il PREZZO offerto dal concorrente i-esimo 

Per Rmax debba intendersi il PREZZO offerto più conveniente 

Risposta: in riferimento al quesito, relativamente alle modalità di attribuzione dei punteggi sul 

criterio di natura quantitativa( prezzo) si specifica quanto segue: al punto 2 dell’art. 14 “ Criterio 

di aggiudicazione” del Disciplinare di Gara, si stabilisce che l’elemento di natura quantitativa ( 

offerta economica), viene computata come segue: 

 
Ci= Ra/Rmax 

 

 
Dove: 

Ci= coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra= valore dell’offerta del concorrente i-esimo 

Rmax= valore dell’offerta più conveniente 

 
Gli elementi Ra e Rmax contengono dunque il “Valore dell’offerta” rispettivamente del 

concorrente oggetto di valutazione e del concorrente che ha espresso l’offerta più conveniente 

( senza nessun richiamo al prezzo). Il valore dell’offerta ( in entrambi i casi) deve essere 
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ricercata nella percentuale di ribasso offerto così come espressamente specificato alla lettera 

a)della busta C a pag. 20 del disciplinare di gara, laddove puntualmente si dettaglia la 

dichiarazione di offerta intesa come ribasso percentuale % espresso sul prezzo posto a base di 

gara. 

 
Quesito n°2: Nel modello fac-simile di dichiarazione di offerta, viene richiesto di esplicitare la 

percentuale di ribasso ed indicare il prezzo corrispondente offerto al netto del costo della 

sicurezza con la precisazione che la percentuale di ribasso offerta verrà indistintamente 

applicata al prezzo unitario della parte a misura del contratto, sia sulle voci a corpo. 

Successivamente viene richiesto di aggiungere al prezzo offerto il costo per la sicurezza non 

assoggettabile a ribasso, dando così evidenza dell’importo complessivo contrattuale offerto a 

“MISURA”. Si ritiene che l’indicazione a “MISURA” sia errata dato che con importo 

COMPLESSIVO contrattuale offerto si debba necessariamente intendere e quindi inserire 

l’importo offerto per lo svolgimento delle prestazioni a misura e delle prestazioni a corpo 

 
Risposta: in riferimento al quesito, di cui sopra, l’indicazione espressa dal richiedente risulta 

corretta e pertanto la dizione “ a Misura” deve essere inteso come “ a Corpo e a Misura”. 

 
Quesito n°3: Il disciplinare di gara, all’art. 12.4 dispone che l’aggiudicatario dovrà rimborsare 

alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando. Si chiede di comunicare 

l’ammontare di tali spese. 

 
Risposta: Si precisa che l’importo oggetto della pubblicazione dell’avviso di gara ammonta a 

complessivi €  oltre ad Iva pari a € 1513,28 , così come verrà rendicontato nei confronti della 

sola Ditta aggiudicataria obbligata. A tale importo dovrà essere aggiunto il costo di 

pubblicazione dell’avviso di gara esperita ad oggi non noto alla Stazione appaltante. 

 
Quesito n°4: Nel disciplinare di gara, viene richiesto un fatturato specifico relativo al servizio 

nel settore oggetto di gara realizzato negli ultimi tre esercizi non inferiore ad € 652.087,88 e 

l’esecuzione negli ultimi tre anni di n. 3 servizi analoghi per un importo non inferiore ad € 

326.043,94. Si chiede conferma che per “ultimi tre esercizi” e per “ultimi tre anni” debba 

intendersi il triennio 2012/2013/2014 

 
Risposta: Relativamente al triennio di riferimento per la dimostrazione dei requisiti per la 

partecipazione alla gara si conferma essere il triennio 2012/2013/2014. 
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Quesito n°5: Nel capitolato speciale d’appalto, all’art. 7 pag. 10 viene richiesto alla ditta 

aggiudicataria di avere alle proprie dipendenze dirette almeno 20 operatori specificando che 

dovranno essere impiegati a tempo pieno. Nel medesimo documento, all’art. 10 pagina 13 viene 

richiesto all’impresa aggiudicataria di comunicare semestralmente alla Stazione Appaltante una 

serie di dati, tra cui l’indicazione dell’orario di impiego del personale svantaggiato, che sembra 

possa essere impiegato tempo pieno o part-time. Si chiede di fornire chiarimenti in merito a tale 

discordanza in riferimento al sopralluogo obbligatorio delle aree interessate, la possibilità che 

tale sopralluogo venga effettuato da personale assunto tramite voucher INPS, pe conto della 

società scrivente.” 

 
Risposta: Il quesito non è di facile interpretazione in rapporto al fatto che le due clausole 

richiamate non appaiono direttamente tra di loro correlate, rappresentando 2 vincoli autonomi e 

cumulativi. Infatti l’obbligo previsto dall’art. 7 del C.S. A. di avere almeno 20 maestranze alle 

proprie dipendenze a tempo pieno, da un lato non esclude che tra tali unità ci siano persone 

svantaggiate, né d’altra parte , il capitolato Speciale d’appalto , in alcuna parte esclude la 

possibilità che eventuali persone svantaggiate possano aggiungersi alle n°20 unità che 

costituiscono un limite minimo. Alla luce di quanto sopra le ipotesi possibili desunte dal 

combinato disposto delle norme richiamate sono le seguenti: 

 
A) Se  il  n°  delle  maestranze  è  uguale  a  20  tutte  le  maestranze,  comprese  quelle 

appartenenti alle categorie svantaggiate, devono essere a tempo pieno; 

 
B) Eventuali maestranze appartenenti a categorie svantaggiate possono essere assunte 

part-time solo per il n° eccedente le 20 unità lavorative; 

 
C) Si ritiene altresì ammissibile l’ipotesi che più dipendenti part-time surroghino una unità a 

tempo pieno tra le 20 unità obbligatorie ( a parità di ore lavorate complessive). 
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